
MISTERI DOLOROSI 
 
1 Mistero doloroso: L’Agonia di Gesù 
 

 
 
Diceva: “Padre mio, tu puoi tutto: allontana da me questo calice di dolore! Però non fare 
quel che voglio io, ma quel che vuoi tu!” Poi tornò dai discepoli, ma li trovò che dormivano. 
Allora disse a Pietro: “Simone perché dormi? Non sei riuscito a vegliare un’ora? State 
svegli e pregate per resistere nel momento della prova; perché la volontà è pronta, ma la 
debolezza è grande!” 
 

 
 

Nella tua preghiera, nella tua sofferenza eravamo presenti tutti noi. Ci hai pensato, ci hai amati e 
salvati. Gesù, dal tuo viso cadono gocce di sudore e di sangue; la tua anima è triste, ma il tuo 
amore abbraccia ciascuno di noi per farci sentire protetti come l’uccellino che non sa volare ed è 
sicuro nel suo nido. Gesù, purifica col tuo sudore di sangue la nostra anima, la nostra vita, la 
nostra fede. Abbiamo bisogno di te, delle tue mani che, piene di forza, sanno sollevare i deboli, 
sanno nutrire, benedire, consolare. Abbiamo bisogno di te, del tuo amore. Svegliaci, Gesù, e 
insegnaci a pregare, perché possiamo seguirti sul cammino verso il Calvario e imitarti. 

_________________________________________________________________________________________ 
 
2° Mistero doloroso: La Flagellazione 
 

 
 
Pilato quando vide che non poteva fare niente e che anzi la gente si agitava sempre di più, 
fece portare un po’ d’acqua, si lavò le mani davanti alla folla e disse: “Sono affari vostri!” 
Tutta la gente rispose: “Il sangue suo ricada su di noi e sui nostri figli!” Allora Pilato lasciò 
libero Barabba, fece frustare a sangue Gesù, poi lo consegnò ai soldati per farlo 
crocifiggere 
 

 
 

Gesù, il tuo volto, il tuo corpo l’hanno sfigurato, distrutto, rovinato, sconvolto. Desideriamo come 
samaritani, mettere nelle tue piaghe, nelle tue ferite, l’olio dell’amore, la medicina che allevia il 
dolore. “Per le sue piaghe noi siamo stati guariti “Si, Signore, con le tue ferite, le tue sofferenze, 
con i tuoi flagelli guarisci tutte le famiglie che sono distrutte, che non possono entrare nel Regno 
di Dio che è l’amore, la pace. Il tuo corpo mistico soffre. L Chiesa ti prega sinceramente: guarisci 
tutte le parti che sono paralizzate, per creare un nuovo mondo, il tuo mondo. Signore, con la luce 
del tuo volto sfigurato proteggi, benedici e riempi la nostra vita, Figlio di Davide, abbi pietà di noi, 
convertici, sanaci, liberaci. 
 

 
 
 
 
 
 
 



3° Mistero doloroso: La coronazione di spine. 
 

 
 
 I soldati intrecciarono una corona di rami spinosi, gliela misero in testa e gli gettarono sulle 
spalle un mantello rosso. Poi si avvicinavano a lui e dicevano: “Ti saluto re dei Giudei!” E gli 
davano schiaffi. Pilato uscì un’altra volta dal palazzo e disse: “Ora ve lo porto qui fuori 
perché sappiate che non trovo nessun motivo per condannarlo”. Gesù venne fuori, con la 
corona di spine e il mantello rosso. Pilato disse: “Ecco l’uomo!” 
 

 
Ecco il tuo Re, Ecce Homo.” Ognuno di noi sa e può vedere le impronte delle proprie mani, le orme 
del nostro male, dei nostri peccati, del nostro orgoglio su questo corpo. La tua corona di spine ha 
aperto i nostri occhi che hanno visto il tuo amore, la tua umiltà e la tua bontà.  Non vogliamo nella 
nostra presunzione e nel nostro orgoglio rifiutarti. Gesù, con la tua umiltà, distruggi la nostra 
superbia e donaci la tua luce, perché possiamo sempre sceglierti come unico re e unico Dio. 
Preghiamo che il tuo regno sulla terra siano le nostre famiglie cristiane, i nostri figli convertiti, 
illuminati con la tua parola, con la tua vita. Preghiamo per il nostro Papa, per i vescovi, i 
missionari, affinché il tuo regno cresca sulla terra e penetri in tutti i cuori la tua grazia, la tua luce. 
 

_________________________________________________________________________________________ 
 
4° Mistero doloroso: Gesù sale al Calvario. 
 

 
 
Lungo la strada, fermarono un certo Simone, originario di Cirene, che si trovava nei campi. 
Gli caricarono sulle spalle la croce e lo costrinsero a portarla dietro a Gesù. Erano molti a 
seguire Gesù: una gran folla di popolo e un gruppo do donne che si battevano il petto e 
facevano lamenti su di lui.... Insieme con Gesù venivano condotti a morte anche due 
malfattori 
 

 
Hai preso la tua croce con gioia e l’hai portata sul Golgota. Grazie Gesù, perché accettando la croce 
nelle tue mani hai abbracciato tutti noi senza rifiutare nessuno. “Apri i nostri occhi” dice il cieco 
Bartimeo. Si, Gesù, non permettere che un sofferente passi vicino a noi, senza che porgiamo il 
fazzoletto come Veronica: il fazzoletto dell’amore. Apri i nostri occhi e fa’ che ti riconosciamo sul 
volto dei poveri, dei rifiutati, degli abbandonati. Grazie, Gesù, per il tuo Calvario, per le tue cadute, 
per le percosse subite. L’albero che hai dovuto portare come condanna è per me segno di pace e di 
salvezza. Cara Mamma, insegnaci a portare e ad abbracciare la nostra croce ogni giorno con gioia, 
con amore, come hai fatto tu.  

 

 

 
 
 
 
 
 



5° mistero doloroso: Gesù muore in Croce. 
 
Gesù vide sua madre e accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: 
“Donna, ecco tuo figlio!” Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!” Da quel momento il 
discepolo la prese in casa sua. A questo punto Gesù sapendo che tutto era compiuto, disse: 
“Ho sete!” ... poi disse: “E’ compiuto!”. Abbassò il capo e morì. 
 
 
 

 

 
Signore, la tua croce e la tua morte sono come un semaforo acceso di fronte a cui fermarmi per dirti 
grazie. Non sei stato crocifisso e non sei morto inutilmente. Manifesta i frutti della tua passione e 
morte nella mia vita. Voglio consolarti, Signore, raccogliendo questo tuo dono per viverlo. Così la 
tua croce sarà innalzata in me. Voglio uscire dal mio male e dal mio peccato, voglio alzare a te il mio 
capo e guardare te che sei stato trafitto, così la tua morte non sarà stata inutile. Attiraci con la tua 
croce, benedici, innalza, salve e guida tutti, riempi ognuno di noi con la gioia immensa, con la grazia, 
grazie Gesù. Grazie Mamma, perché tu hai partorito ognuno di noi nel dolore, sul Calvario, vieni in 
ognuno di noi e porta Gesù in tutte le famiglie dove c’è la sofferenza che distrugge, dove si trova 
l’odio che rovina, che non permette di vivere insieme, di sentire la gioia, il calore, la pienezza 
dell’amore 

 


